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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LUCA FELLA TRAPANESE 

La seduta ha inizio alle ore 11.18

PRESIDENTE (Trapanese). Buongiorno, gentili colleghe e colleghi Consiglieri. 
Ricordo che le interrogazioni iscritte all’ordine del giorno dell’odierna seduta verranno discusse ai sensi dell’articolo 129 del Regolamento interno. 
Il Consigliere proponente ha la facoltà di illustrare l’interrogazione per non più di 1 minuto. A ciascuna delle interrogazioni presentate risponde il rappresentante della Giunta per non oltre 3 minuti. Successivamente, l’interrogante o altro Consigliere del medesimo Gruppo ha il diritto di replicare per non più di 2 minuti.
Saluto il Presidente Fico, tutti i partecipanti e gli Assessori presenti. 

[bookmark: puad]PROCEDIMENTO DI APPROVAZIONE PUAD - DELIBERA DI CONSIGLIO REGIONALE DEL 23/04/2024 DI APPROVAZIONE DELLA DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE N. 712 DEL 20 DICEMBRE 2022 - ADOZIONE DEL PIANO DI UTILIZZAZIONE DELLE AREE DEL DEMANIO MARITTIMO - PUAD CON FINALITÀ TURISTICO - RICREATIVE

Passiamo all’interrogazione Reg. Gen. n. 7/2  avente ad oggetto: “Procedimento di approvazione PUAD - Delibera di Consiglio regionale del 23/04/2024 di approvazione della Delibera di Giunta regionale n. 712 del 20 dicembre 2022 - Adozione del Piano di Utilizzazione delle Aree del Demanio marittimo - PUAD con finalità turistico – ricreative”. A firma dei consiglieri Massimo Pelliccia, Angela Parente, Assunta Panico.
Concedo la parola alla consigliera Parente che ha la facoltà di illustrarla per un minuto.

PARENTE (PPE Forza Italia). Buongiorno Presidente, buongiorno a tutti. 
Tengo a precisare che l’interrogazione riguarda il procedimento di approvazione del Piano di Utilizzazione delle Aree Demaniali approvato nella passata Consiliatura. Di recente siamo venuti a conoscenza – anche per mezzo stampa – che il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, quindi l’Autorità marittima, non è stata sentita nell’ambito del procedimento di formazione del PUAD. 
Il sentito dell’autorità marittima è un passaggio necessario per l’approvazione del Piano, e questo ce lo dice il Decreto Legge 493, come modificato e come integrato. Il primo punto della nostra interrogazione riguarda appunto le verifiche che sono state fatte rispetto al procedimento di approvazione del PUAD: se può definirsi perfezionato oppure se deve essere revisionato, soprattutto per evitare che si creino delle storture in termini di applicazione del Piano di Utilizzazione delle Aree Demaniali nel momento in cui i Comuni vanno ad approvare i rispettivi PAD. Ad esempio, com’è accaduto per il PAD del Comune di Bacoli, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha fatto delle osservazioni che riguardano la quota di spiagge libere rispetto a quelle spiagge assegnate alle forze armate in concessione; quindi ci si domanda se l’omissione di questo passaggio necessario, procedimentale, possa incidere sulla correttezza dei PAD dei Comuni. Grazie.

PRESIDENTE (Trapanese). Concedo la parola all’Assessore al Governo del Territorio, Vincenzo Cuomo, che ha il diritto di risposta per tre minuti.

CUOMO, Assessore al Governo del Territorio. Grazie Presidente. Nel salutare i convenuti, mi corre l’obbligo di rispondere agli interroganti precisando che l’approvazione del PUAD è avvenuta nel precedente Consiglio regionale – così come ha riportato, in maniera precisa, la consigliera Parente. 
La parola “sentita” l’autorità marittima è stata interpretata nella fase endoprocedimentale e procedimentale vera e propria: uno scambio epistolare che è avvenuto da parte delle direzioni Turismo e Governo del Territorio con l’autorità marittima attraverso la fase di costituzione dei PAD. Quando i Comuni costieri sono stati notiziati e scadenzati con dei tempi ben precisi, le direzioni generali – sia del Governo del Territorio, a firma congiunta con la direzione generale del Turismo – hanno scritto all’autorità marittima precisando che c’è stata una fase ampia di osservazioni nella fase endoprocedimentale dell’approvazione di quella delibera denominata PUAD. E sono state fatte una serie di interlocuzioni con l’autorità marittima, anche di precisazioni con i Comuni costieri, che ci hanno portato a indicare ai Comuni costieri che l’autorità marittima deve necessariamente essere sentita nella fase di redazione dei PAD. 
In particolare, così come la consigliera Parente ha illustrato e gli interroganti hanno anche sottoscritto, nella vicenda del Comune di Bacoli – il cui PAD non è stato ancora approvato dal Consiglio comunale, ma è stato approvato solamente dalla Giunta – proprio nelle recenti ore il Sindaco di Bacoli, per nome e per conto dell’Amministrazione comunale, ha inteso precisare che le aree occupate in concessione ai militari, in attesa che si definisca quella procedura, quella controversia, non faranno parte delle aree demaniali, delle spiagge denominate “spiagge libere” che devono concorrere alla percentuale di almeno il 30 per cento, così come previsto dal dettato legislativo. 
Annuncio – poi ne parleremo in Giunta col Presidente, con le direzioni e con gli Assessori competenti per materia, ma anche col Consiglio regionale che ha l’ultima parola in ordine a questa vicenda – che nell’ambito del PUAD ci apprestiamo a dover fare delle modifiche, perché tutto il tema delle spiagge libere attrezzate va codificato e migliorato dal punto di vista non solo delle attrezzature, ma anche delle competenze e degli obblighi. 
Probabilmente, in questo ambito, non solo dovremmo preventivamente sentire l’autorità marittima e le autorità portuali – anche lì c’è stato probabilmente un po’ di confusione – ma anche avvalerci di un ruolo del Consiglio regionale che ha una rappresentanza territoriale molto intensa da questo punto di vista, per andare a dirimere una serie di difficoltà. E devo dire – e lo dico al Consiglio regionale, lo dico al Presidente della Giunta regionale – che già da quest’anno abbiamo avuto importanti risultati, perché molti dei 60 Comuni costieri hanno attrezzato spiagge libere gratuite per i cittadini nella quota minima del 30 per cento, e questo ci porta a rivedere che il dettato legislativo voluto dal Consiglio regionale e dalla Regione Campania è un dettato legislativo che sta trovando la sua attuazione.

PRESIDENTE (Trapanese). Ringrazio l’assessore Vincenzo Cuomo. Concedo la parola alla consigliera Parente che ha il diritto di replica per due minuti. Grazie.

PARENTE (PPE Forza Italia). Mi ritengo, a nome del Gruppo, soddisfatta della risposta dell’assessore Cuomo: se non altro abbiamo preso atto del fatto che le carenze procedimentali che ci sono state nel procedimento di approvazione del PUAD vengono scaricate sui Comuni nella fase di approvazione dei PAD. 
Siamo anche contenti del fatto che il Sindaco di Bacoli, finalmente, ha cambiato idea sulla questione delle spiagge delle forze armate – perché in tutta onestà stava diventando una battaglia contro i mulini a vento – perché non si possono ritenere spiagge libere delle spiagge che sono state in concessione, seppure alle forze armate, ma hanno una concessione valida ed efficace. 
Grazie e buon proseguimento.

PRESIDENTE (Trapanese). Grazie.

[bookmark: seviziotrasporto]SERVIZIO DI TRASPORTO SANITARIO DI EMERGENZA-URGENZA 118 DELL'ASL SALERNO: PROSECUZIONE DEL SERVIZIO CON CONVENZIONI SCADUTE O PROROGATE DOPO LA SCADENZA E MANCATA INDIZIONE DELLA NUOVA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO

Passiamo all’interrogazione Reg. Gen. n. 10/2 avente ad oggetto: “Servizio di trasporto sanitario di emergenza-urgenza 118 dell'ASL Salerno: prosecuzione del servizio con convenzioni scadute o prorogate dopo la scadenza e mancata indizione della nuova procedura di affidamento”. A firma del consigliere Sebastiano Odierna.
Concedo la parola al consigliere Odierna che ha facoltà di illustrarla per un minuto. 

ODIERNA (Riformisti e Moderati – Lista Cirielli – ECR). Buongiorno ai due Presidenti – Presidente della Giunta e Presidente del Consiglio – agli Assessori e ai colleghi Consiglieri regionali. 
Cercherò di essere brevissimo, però voglio fare una premessa: l’interrogazione l’avevo presentata a giugno. Chiedo di abbreviare i tempi per la risposta alle interrogazioni – è un problema di tutti. 
Nella mia provincia – la provincia di Salerno – il 118, il servizio da cui dipende se un’ambulanza arriva in tempo, viaggia senza contratti. Quindici lotti affidati al volontariato nel 2022: due anni più uno di rinnovo. Oggi quattro lotti prorogati arrivano a un mese dopo la scadenza – la scadenza è retroattiva – otto lotti scaduti tra luglio e il 4 settembre senza alcun atto, l’ultimo cinque giorni fa, il prossimo scade il 18 settembre. 
Il capitolo della nuova gara è ancora in corso di predisposizione, lo scrive l’ASL a luglio 2026. Nel Cilento non si aggiudica dal 2020. A giugno ho presentato un’interrogazione scritta. 
Presidente, la delega alla Sanità è sua: quando parte la gara e con quale titolo giuridico prosegue oggi il servizio? Grazie.

PRESIDENTE (Trapanese). Grazie consigliere Odierna. Concedo la parola al Presidente della Giunta, Roberto Fico, che ha il diritto di risposta per tre minuti.

FICO, Presidente della Giunta. Buongiorno a tutti e a tutte. Ringrazio il consigliere Odierna per l’interrogazione che tocca un servizio essenziale per i cittadini della provincia di Salerno. 
Prima di entrare nel merito una precisazione: l’interrogazione riprende i contenuti dell’interrogazione a risposta scritta n. 59, presentata dallo stesso Consigliere Odierna, e gli elementi che fornisco oggi valgono anche a riscontro di quella. 
Voglio dire con chiarezza che anche grazie all’impulso del Presidente Manfredi, la Giunta – superata una fase di assestamento dei flussi di lavoro interni, legata anche al nuovo assetto delle deleghe agli Assessori, che ha richiesto tempi tecnici di adeguamento – ha definito un iter per assicurare riscontro più celere agli atti di sindacato ispettivo, proprio come lei chiedeva. 
Venendo al merito, voglio partire dal punto che più conta: il servizio 118 non ha subito alcuna interruzione e non ne subirà, l’ASL di Salerno l’ha garantito e continuerà a garantirlo su tutto il territorio, fino alla nuova aggiudicazione delle postazioni. 
Quanto ai rapporti con le associazioni di volontariato che svolgono il servizio, le convenzioni proseguono in continuità. Per i lotti scaduti a giugno la proroga è stata formalizzata a luglio; per i lotti con scadenza estiva, la formalizzazione è in corso di completamento proprio in questi giorni. 
La Regione ha richiamato l’azienda al monitoraggio costante delle scadenze contrattuali, perché gli atti devono accompagnare il servizio nei tempi dovuti, e su questo la Giunta ha già dato indicazione alle proprie strutture. 
Il Consigliere chiede tempi certi sulle nuove procedure. L’azienda ha comunicato che l’avvio della nuova procedura comparativa è previsto entro il mese di ottobre. Il progetto a base di gara è in fase di definizione da parte della struttura competente; fa eccezione il lotto 12 – quello del Cilento – sul quale pende un giudizio davanti al TAR di Salerno con udienza di merito fissata il 23 settembre. Lì occorre attendere la pronuncia del giudice, fermo restando che la superiore esigenza di continuità del servizio è comunque assicurata e continuerà ad esserlo attraverso le convenzioni in essere fino alla nuova aggiudicazione. 
Segnalo, infine, per completezza, che le principali organizzazioni di volontariato del settore hanno presentato all’azienda una richiesta di avvio di un percorso di coprogrammazione e coprogettazione ai sensi del Codice del terzo settore. L’azienda la sta valutando, com’è doveroso, alla luce del quadro normativo e dei requisiti che la legge richiede per queste forme di collaborazione. 
Resta fermo, in ogni caso, l’obiettivo che è già indicato: l’avvio della nuova procedura entro ottobre con regole chiare e uguali per tutti.

PRESIDENTE (Trapanese). Grazie Presidente Fico. Concedo la parola al consigliere Odierna che ha il diritto di replica per due minuti.

ODIERNA (Riformisti e Moderati – Lista Cirielli – ECR). Ringrazio il Presidente, ma il nodo resta. 
Si dice che il servizio è comunque garantito e che non c'è stata alcuna interruzione. Non ho detto che le autoambulanze sono ferme: ho detto che viaggiano senza contratto. La continuità di fatto senza titolo giuridico – per cui risponderà l’azienda in sede di contenzioso – e le associazioni esposte a incertezze e proroghe firmate dopo la scadenza con effetto retroattivo lo certificano chiaramente.
Non mi voglio prolungare ad elencare tutte le problematiche; tuttavia, pur sapendo bene che la programmazione fatta dalla precedente Amministrazione necessiti di correttivi, sono convinto che sarà migliorata. Spero che al più presto metteremo mano al Piano sanitario regionale, dove ci sono diverse cose da rivedere.
La ringrazio comunque per la risposta.

PRESIDENTE (Trapanese). Grazie consigliere Odierna.

[bookmark: riaperturaps]RIAPERTURA DEL PRONTO SOCCORSO PRESSO IL PRESIDIO OSPEDALIERO DI AGROPOLI (SA)

Passiamo all’interrogazione Reg. Gen. n. 11/2 avente ad oggetto: “Riapertura del Pronto Soccorso presso il Presidio Ospedaliero di Agropoli (SA)”. A firma del consigliere Rosario Andreozzi.
Concedo la parola al consigliere Rosario Andreozzi che ha la facoltà d’illustrarla per un minuto. Grazie.

ANDREOZZI (Alleanza Verdi e Sinistra). Buongiorno a tutti. Saluto il Presidente Fico, gli Assessori intervenuti.
All’inizio della Consiliatura abbiamo presentato più interrogazioni scritte e ad oggi non è pervenuta nessuna risposta.
A dire la verità, il Question Time, lei lo sa, è uno strumento che utilizza più la minoranza che la maggioranza, però, quando vengono comitati, cittadini che ti segnalano problematiche, difficoltà e non hanno risposte, poi, ovviamente, devi ricorrere ai “ripari” politici e avere le giuste notizie per mettere i cittadini nelle condizioni di avere la conoscenza degli atti amministrativi e delle azioni della Regione.
A dir la verità il 17 febbraio scorso abbiamo scritto al Direttore Generale Sosto, avevamo chiesto un incontro formale rispetto a tutte quelle che erano le problematiche della Sanità salernitana e ci è stato risposto, a dire la verità, con una nota scritta formale, che ci sarebbe stato quest’incontro a distanza di sette mesi, ahimè, quest’incontro non c'è stato e oggi siamo stati costretti politicamente a presentare questo Question Time, anche conoscendo, ovviamente, le attività e le procedure che lei dal 26 giugno scorso, dopo aver avuto quest’incontro all'Ospedale di Agropoli, ha messo in atto e con atti ufficiali ha indicato e indirizzato il Direttore dell'ASL a, giustamente, reperire il personale affinché ci sia l'apertura chiusa da 13 anni, ricordiamolo, di pronto soccorso di Agropoli, da quando era Presidente Caldoro, se non erro, addirittura, e con tutti i tentativi, a dire la verità, che ci sono stati, poi, negli anni di reclutare personale, che anche se si è reclutato personale, poi, anche dopo assunto a distanza di mesi, il personale o è andato via per altri ospedali o per altre cliniche private, perché come concorrenza fatta dalle cliniche private, io ringrazio lei anche per aver risposto, tra virgolette, come se fosse un accordo di secondo livello, aumentando l'incentivo per coloro che stanno in prima linea in frontiera.
A dire la verità è di oggi, di stamattina, che è in atto il concorso, c'è la prima prova scritta e noi ci auguriamo tutti, rispetto ai suoi atti fatti in questi mesi, ovviamente, che si riescano a reclutare le giuste figure professionali affinché ci sia l'apertura definitiva del Pronto Soccorso di Agropoli. Quello che le chiediamo è di avere una data, un tempo, perché come lei ben sa, l'Ospedale di Acropoli ha 10 mila accessi all'anno, nei periodi estivi si parla di centinaia di migliaia, ad oggi c'è solo il Pronto Soccorso di Vallo della Lucania e lei sa che significa attraversare l'intero Cilento.
A volte anche 10 secondi salvano una vita umana. 
Abbiamo l'esigenza e c'è l'emergenza di aprire il Pronto Soccorso dell'Ospedale di Agropoli.
Quello che le chiediamo sono i tempi. 
A dire la verità c'è anche stato un confronto di merito con il Vicepresidente della Commissione, mio collega Ceparano, dove abbiamo chiesto alla Presidente della Commissione Sanità di audire e convocare i comitati.
Il minuto è passato. Presidente, dobbiamo cambiare questo Regolamento perché è impossibile intervenire su un argomento di questo portato per un minuto. Chiederemo all'Ufficio di Presidenza di darci qualche secondo in più. 
I comitati non sono stati ascoltati, io li ho incontrati nelle settimane di luglio e, a dire la verità, è interessante avere un confronto di merito con chi vive il territorio. Ci sono delle professionalità anche impegnate, a dire la verità, per gli anni passati, nella medicina di base e non solo, sarebbe interessante se lei, ovviamente, nelle prossime settimane o quando ha una mezz'ora, ascoltasse i comitati di Agropoli, perché, a dire la verità non basta mai ascoltare e considerate che oggi abbiamo un Presidente completamente diverso da quello del passato, io sono fiducioso affinché lei possa incontrare i comitati di Agropoli.

PRESIDENTE (Trapanese). Grazie consigliere Andreozzi. Concedo la parola al Presidente della Giunta regionale, Roberto Fico, che ha diritto di risposta per tre minuti.

FICO, Presidente della Giunta. Ringrazio il consigliere Andreozzi. L'interrogazione riprende i contenuti di un'interrogazione a risposta scritta, la n. 93 presentata dai consiglieri Celano e Minnella, e vale quanto ho detto poco fa sull'iter che è la Giunta ha definito per assicurare un riscontro più celere agli atti di sindacato ispettivo. 
Su Agropoli la posizione della Regione è chiara e l’ho espressa pubblicamente: il presidio deve avere il suo Pronto Soccorso.
Il mandato che ho dato al Direttore Generale dell'ASL di Salerno è stato eseguito. 
Con il nuovo atto aziendale, adottato a luglio, il Presidio di Agropoli è oggi inquadrato come ospedale di zona disagiata, sede di Pronto Soccorso, integrato con il DEA di primo livello di Vallo della Lucania, secondo il modello previsto dal Decreto Ministeriale 70. 
In questa fase l'assistenza in emergenza è garantita dal punto di primo intervento.
L'attivazione del Pronto Soccorso richiede medici dell'emergenza urgenza in numero sufficiente a garantire standard di sicurezza per i pazienti e per chi lavora. 
Su questo voglio essere trasparente con il Consiglio. In passato le procedure di reclutamento per questa sede sono rimaste senza adesioni, per una carenza di specialisti dell'emergenza che riguarda l'intero Paese e che pesa in modo particolare sulle sedi decentrate.
La nuova procedura è in fase di pubblicazione, a completamento dell’iter di attuazione dell'atto aziendale e l'azienda sta lavorando per rimuovere gli ostacoli che hanno impedito il successo delle precedenti. 
L'apertura seguirà il completamento delle assunzioni e una condizione di sicurezza per i pazienti, chiaramente, prima di tutto. 
Ricordo anche che Agropoli è stato oggetto di un rafforzamento progressivo in ragione della sua collocazione della forte vocazione turistica del territorio.
Oggi vi operano: la medicina generale, la lungodegenza e il centro diurno per il disturbo del comportamento alimentare. 
È previsto inoltre l'attivazione della riabilitazione con posti letto e la terapia iperbarica. 
Un cenno, infine, alla situazione di Battipaglia richiamata nell'interrogazione.
Il presidio è stato chiuso per consentire verifiche statiche sulla base di un criterio di massima precauzione. 
Quando è in gioco la sicurezza dei pazienti e degli operatori, la prudenza viene prima di ogni altra considerazione. 
I lavori sono in corso e l'azienda ha definito un programma in due fasi: la prima si concluderà il 10 ottobre e porterà la riattivazione del pronto soccorso, della radiologia, del laboratorio di analisi, della rianimazione e di uno dei due blocchi operatori, insieme ai reparti di: medicina, chirurgia e ortopedia. 
La seconda completerà i lavori per la piena funzionalità dell'intero ospedale entro il mese di novembre. 
Nel frattempo l'assistenza è assicurata dagli altri presidi del Dea.
I tempi, dunque, ci sono, sono definiti e sono anche ravvicinati e la Regione ne seguirà il rispetto con la massima attenzione e passo passo, come sempre.

PRESIDENTE (Trapanese). Ringraziamo il Presidente Fico per il suo intervento e concedo la parola al consigliere Andreozzi che ha il diritto di replica per due minuti. Grazie.

ANDREOZZI (Alleanza Verdi e Sinistra). Vi rubo davvero pochi secondi.
Non sono soddisfatto rispetto alla risposta del Presidente, ci sono dei tempi certi e, ovviamente, non avevo dubbi sull’impegno dell’Amministrazione, pertanto aspetto e mi auguro che entro novembre il Presidente vada a tagliare il nastro ad Agropoli per aprire il Pronto Soccorso. Grazie.

PRESIDENTE (Trapanese). Grazie consigliere Andreozzi. 

[bookmark: gestioneservizio]GESTIONE DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO, ASSETTO SOCIETARIO DI GORI SPA E CRITICITÀ RELATIVE ALLA GESTIONE COMMISSARIALE DELL’EX ATO SARNESE VESUVIANO

PRESIDENTE (Trapanese). Passiamo all'interrogazione Reg. Gen. 12/2 avente ad oggetto: “Gestione del Servizio Idrico Integrato, assetto societario di Gori SpA e criticità relative alla gestione commissariale dell’ex ATO Sarnese Vesuviano”, a firma dei consiglieri: Massimo Pelliccia, Angela Parente, Assunta Panico (PPE Forza Italia).
Concedo la parola al consigliere Pelliccia che ha la facoltà di illustrarla per un minuto. Grazie.

PELLICCIA (PPE Forza Italia). Grazie Presidente. Buongiorno innanzitutto ai cittadini e alle cittadine che ci ascoltano, al Presidente Fico, agli Assessori presenti. 
Oggi in quest'Aula porto la mia decennale battaglia per l'acqua pubblica vissuta nei miei anni da Sindaco del Distretto Sarnese Vesuviano.
Chi vi parla è stato componente del Distretto Sarnese Vesuviano e dell'Ente Idrico Campano. Chi vi parla è stato sempre all'opposizione e a favore dei Sindaci della Rete dell'acqua pubblica. Abbiamo più volte chiesto il superamento della forma di gestione e soprattutto il superamento della società Gori SpA in tutte le sedi competenti. 
Il carrozzone Gori ha avuto, da parte mia, sempre un'attenzione particolare nelle varie sfaccettature, nelle varie vicende che sono anche emerse a livello di cronaca giudiziaria e di cronaca giornalistica. 
Oggi, però, porto in quest'Aula un problema atavico, Presidente, di 14 anni, porto il problema del mancato trasferimento del 51 per cento delle quote societarie di Gori SpA ai Comuni, che sono i legittimi proprietari. Da quando è stato commissariato l'Ente Idrico Sarnese Vesuviano non si è mai messo in campo nessuna iniziativa per fare in modo che queste quote tornassero ai Comuni. Iniziamo veramente poi a parlare di acqua pubblica. Qualcuno penserà che sono un Sindaco atipico o un Consigliere atipico, non è così. La mia battaglia parte da lontano e ha sempre parlato la stessa lingua, quella dell'acqua pubblica. 
Il 51 per cento deve tornare ai Comuni e non può certamente tornare nelle vicende dei nostri giorni dove c'è un commissario, non nominato, ovviamente, dalla Giunta Fico, nominato dalla passata Consiliatura, che è: componente dell’Ente Idrico Campano, quindi, controllato e controllore; Sindaco di una città componente del Distretto Sarnese Vesuviano; Presidente della Provincia di Salerno, in più, non me ne dispiaccia, nominato come Subcommissario il Presidente dell'Ente Idrico Campano.
Non credo che la Giunta Fico e soprattutto i tanti argomenti che ha messo in campo in campagna elettorale a favore del ritorno all'acqua pubblica non possa consentire una commissione tale di competenza all'interno di un solo soggetto, non possa consentire la perdita di tempo, stiamo parlando di 14 anni, sono 14 anni che queste quote non vengono trasferite ai Comuni. 
Come lo vogliamo fare? In convenzione credo che sia la migliore scelta che possa avere un ex Sindaco dell'acqua pubblica e una Giunta regionale come la sua, Presidente Fico o comunque con qualsiasi altro tipo di strumento che possa prevedere la Legge, ma è il tempo che non abbiamo più.
Dopo 14 anni abbiamo ancora un Commissario liquidatore con tanto d’incompatibilità palese, con marcata incompatibilità, abbiamo ancora un Presidente, un Commissario liquidatore che è già lì da qualche anno, da un paio di anni, e nemmeno si decide ancora di mettere in pratica veramente uno strumento legislativo, lo ribadisco, per la rete dell'acqua pubblica a cui appartengo sarebbe preferibile la convenzione, ma in alternativa con qualsiasi altro strumento che ci dia la possibilità di far tornare ai cittadini campani, ai cittadini di questi Comuni, stiamo parlando di 72 Comuni, la vera proprietà del 51 per cento delle quote di questa società Gori SpA, un carrozzone che sicuramente dovrebbe essere obiettivo della Giunta regionale il superamento anche della forma di gestione attraverso questo.
Mi fermo a quest’argomento perché è l'argomento dell'interrogazione, ma nella premessa ho anche chiarito che ci sono 330 Comuni che non hanno ancora una forma di gestione, c'è stato l'intervento della Corte dei Conti a fine luglio che ha sanzionato perché si pagano tariffe esose con servizi inefficienti. 
Chiudo veramente: l'acqua nel Comune X si paga il doppio del Comune Y e i due Comuni sono vicini, i due Comuni sono confinanti. Non è possibile che in un Comune si possa pagare l'acqua il doppio del Comune vicinoro. Grazie.

PRESIDENTE (Trapanese).  Ringrazio il consigliere Pelliccia. Concedo la parola all’Assessora all’Ambiente, Claudia Pecoraro che ha il diritto di risposta di 3 minuti.

PECORARO, Assessora all’Ambiente. Grazie Presidente. Ringrazio il consigliere Pelliccia per l’interrogazione e per aver posto all’ordine del giorno un argomento che per la Giunta è di particolare rilevanza.
L’interrogazione verte su una vicenda molto complessa che riguarda, appunto, la conclusione della liquidazione dell’ex ATO sarnese vesuviano e la titolarità della partecipazione pubblica GORI effettiva ha un ruolo, soprattutto dei Comuni, della futura gestione del sistema idrico dell’aria.
Sul punto farò preliminarmente evidenziare la circostanza che, all’indomani dell’insediamento della nuova Giunta, abbiamo avviato una puntuale azione di ricognizione delle procedure in corso. Tra queste, particolare attenzione si è prestata alla procedura di cui all’odierna interrogazione.
Per il tramite della Direzione generale Ciclo Integrato delle Acque, si è proceduto a una serrata ricostruzione documentale e a plurime richieste di chiarimenti indirizzate all’Ente Idrico Campano e al Commissario unico della liquidazione, al fine di verificare e accertare, da un lato, i tempi della procedura – quelli scorsi e quelli ancora necessari – e, dall’altro, la compatibilità delle funzioni.
Nel merito della procedura liquidatoria, va evidenziato che il protrarsi della stessa, dalla ricostruzione documentale e dagli atti in possesso della Regione Campania, risulterebbe riconducibile a questioni di particolare complessità giuridica, patrimoniale e amministrativa.
Tre i profili di rilevanza:
1. Una prima rilevante criticità ha riguardato il contenzioso tributario pendente con l’Agenzia delle Entrate per oltre 11 milioni di euro tra IRES, IRAP e IVA che nel febbraio 2025, a seguito della definizione agevolata della controversia e della conseguente estinzione del giudizio in Cassazione, è stato possibile superare e che ha rappresentato una delle maggiori cause di incertezza che gravavano sul patrimonio dell’ente, quindi anche su quello che era l’ammontare della quota da liquidare in favore dei Comuni;
2. Il secondo profilo riguarda i beni funzionali al servizio idrico, perché la struttura commissariale ha dovuto affrontare tutte le attività necessarie per il trasferimento di tali beni ancora intestati all’ex ATO. Si tratta di beni demaniali e infrastrutture strategiche il cui trasferimento richiede procedure amministrative articolate e il coinvolgimento di numerosi enti locali;
3. Il terzo – che è quello che più puntualmente viene richiamato all’interno di quest’interrogazione ed è anche il tema più delicato – è quello della partecipazione detenuta dagli ex ATO all’interno della società GORI S.p.A. Non si tratta di quote liberamente distribuibili ai Comuni con un semplice atto di riparto, come ben sappiamo: le quote in questione rappresentano il presidio del controllo pubblico sulla società che gestisce un servizio pubblico essenziale.
Riteniamo, quindi, che qualsiasi soluzione debba essere compatibile non solo con la disciplina del servizio idrico integrato, con il Testo unico delle società partecipate e con l’esigenza di garantire la permanenza del controllo pubblico unitario, ma che debba passare attraverso la concreta partecipazione dei Comuni al processo decisionale.
Nel Consiglio di distretto del 22 aprile 2026 sono state evidenziate tre possibili opzioni dal Commissario liquidatore e sono state sottoposte all’Assemblea: una convenzione tra enti locali, una fondazione di partecipazione oppure la costituzione di un soggetto unitario, nella forma della holding pubblica, destinataria delle quote oggi detenute dagli ex ATO.
Il Consiglio di distretto ha ritenuto opportuno approfondire ulteriormente tali soluzioni e ha costituito uno specifico gruppo di lavoro per valutare gli effetti giuridici, patrimoniali e di governance di ciascuna ipotesi. Ciò dimostra che vi è interesse a che i Comuni abbiano un ruolo all’interno della decisione sulla forma di gestione e sulla governance della nuova riforma che dovrà darsi. Questo tavolo tecnico risulta essere in stretta interlocuzione e in stretto accordo con la Direzione Ciclo Integrato delle Acque e con l’Assessorato, quindi con la Giunta.
Dalla documentazione acquisita agli atti emergerebbe che l’obiettivo indicato dal Commissario resta quello di giungere alla chiusura della procedura entro dicembre 2026. La Regione, ad oggi, sta continuando a esercitare costantemente la propria funzione di vigilanza: sono stati chiesti chiarimenti, relazioni integrative e aggiornamenti periodici sullo stato della procedura, da ultimo il 31 agosto scorso. La Direzione generale competente ha chiesto al Commissario e al Coordinatore di distretto un nuovo aggiornamento, finalizzato a verificare il livello di avanzamento delle attività rispetto al cronoprogramma presentato. All’esito del riscontro richiesto, non ancora pervenuto, potranno essere valutate, per quanto di competenza, le eventuali ulteriori iniziative necessarie a favorire la definizione della procedura, assicurando il coinvolgimento degli enti locali interessati nel rispetto delle rispettive competenze.
Per quanto riguarda il secondo tema sollevato dall’interrogazione, ossia la compatibilità delle funzioni e dei ruoli, anche su questo si è intervenuti attraverso una serrata istruttoria documentale e una serie di richieste di chiarimenti volte a verificare, ai sensi della normativa vigente in materia di inconferibilità, incompatibilità, trasparenza e cumulabilità degli incarichi, la sussistenza di eventuali ostacoli. Allo stato degli atti e dei documenti, non risultano elementi oggettivi, né legali o normativi, ostativi al conferimento dell’incarico al Commissario unico liquidatore. 
Abbiamo chiesto un’ulteriore acquisizione documentale proprio per verificare se la partecipazione del dottor Giuseppe Parente al Comitato esecutivo dell’Ente Idrico Campano potesse comportare l’esercizio di funzioni gestionali dirette incompatibili con l’esercizio delle attribuzioni commissariali. Dall’acquisizione della documentazione non risulta che la sua partecipazione comporti l’esercizio di funzioni gestionali dirette; abbiamo fatto una richiesta esplicita di verificare se il dottor Giuseppe Parente, nella sua duplice funzione di Commissario liquidatore e membro del Comitato esecutivo, e il professor Luca Mascolo, quale Presidente dell’EIC, avessero mai effettuato votazioni o partecipato a decisioni che potessero porre in conflitto di interessi le relative posizioni rispetto alla gestione dell’ex ATO Sarnese Vesuviano. Risulta che non abbiano mai partecipato a tali votazioni e che abbiano sempre rispettato l’obbligo di astensione.
Tuttavia, sebbene ad oggi il riscontro documentale non evidenzi un tema legale di incompatibilità – altrimenti la nomina non sarebbe potuta avvenire – vi è in questo momento un’attenzione da parte della Giunta sulla cumulabilità dei ruoli e, soprattutto, sulla verifica del rispetto del cronoprogramma e della gestione della procedura amministrativa e burocratica. Ripeto, al 31 agosto è stata richiesta un’ulteriore valutazione, i cui esiti siamo ancora in attesa di ricevere; sulla scorta di quanto perverrà, la Giunta prenderà i provvedimenti necessari e conseguenti.
Qualsiasi decisione debba essere presa rispetto alla forma societaria e di gestione per l’acquisizione e il trasferimento del 51 per cento delle quote dell’ex ATO in GORI non potrà essere una decisione presa in maniera univoca, ma dovrà essere assunta in maniera collegiale dai Sindaci e dai Comuni che costituiscono l’ex ATO. Vi ringrazio.

PRESIDENTE (Trapanese). Grazie assessora Pecoraro. Concedo la parola al consigliere Pelliccia che ha il diritto di replica per tre minuti.

PELLICCIA (PPE Forza Italia). Assessora, pensavo di aver fatto un’interrogazione quasi come se fosse un assist al tema dell’acqua pubblica, che credo sia a cuore della Giunta Fico, però non posso sentirmi soddisfatto dalle sue risposte per due ordini di motivi.
Innanzitutto, lei non mi ha chiarito se la scelta – ovviamente da condividere con tutti i settantadue Comuni del Distretto Sarnese-Vesuviano – sia una scelta che abbia già una direzione dell’idea propria della Giunta regionale, o che provenga direttamente da riunioni carbonare che si sono fatte in queste settimane dove cinque, sei o sette Comuni da soli, senza far partecipare gli altri, hanno iniziato a pensare di creare una holding: che è l’unica vera strada che il Consiglio regionale e la Giunta Fico non possono permettersi.
Al netto del fatto che condivido con lei che la decisione debba essere collegiale, di tutti i Comuni partecipanti al Distretto Sarnese-Vesuviano, c’è questo particolare momento in cui sembrerebbe che qualcuno – non del gruppo di lavoro dei Consiglieri di distretto, ma allargato a pochissimi Comuni – abbia idee come quella che ho detto poc’anzi, cioè l’idea della holding quale unica strada; strada che, ripeto, il Consiglio regionale e la Giunta Fico non si possono permettere.
Non ho compreso se ci sia un indirizzo – ritengo preferibile quello della convenzione, perché ci dà la più ampia trasparenza e collaborazione da parte dei Sindaci dei Comuni, che possono così partecipare – tuttavia, quando indico nell’interrogazione “qualsiasi altro strumento”, intendo sempre dire qualsiasi tranne la holding.
Anche sul secondo punto: quando avevo il ruolo di componente dell’Ente Idrico Campano, chiaramente non c’è stato alcun atto reale sul quale si sia potuto discutere sull’incompatibilità o meno di Geppino Parente e di Luca Mascolo rispetto alla vicenda del ruolo di Commissario liquidatore e di Subcommissario. Per cui, in quel momento storico, posso dare certezza che non ci sono stati atti non votati da noi, ma non ci sono stati proprio atti che riguardassero questo tipo di gestione. Questo può essere anche un segnale inverso: può essere che lo stesso Presidente non abbia ritenuto di mettere all’ordine del giorno atti del genere rispetto alla vicenda che sto raccontando.
Nemmeno su quest’altro punto mi posso ritenere soddisfatto dalla sua risposta per un dato reale: al di là della vicenda legale, che potrebbe assumere un ruolo in altre istituzioni e in altre sedi, qui stiamo parlando del Consiglio regionale, della Giunta regionale e della propria posizione politica. Non credo che i rappresentanti del Movimento 5 Stelle o il rappresentante principale, il Presidente Roberto Fico, al di là della questione se sia o meno legale la posizione di entrambi... Ma la commistione di potere di un Commissario liquidatore dell’Ente d’Ambito – al di là della vicenda legale sì o legale no – è una posizione di potere troppo evidente ed è ingiustificabile! Nessuno può far finta di non vedere che questo Commissario sia, contemporaneamente, Commissario, componente dell’Ente Idrico Campano, Sindaco di un Comune e Presidente della Provincia di Salerno.
Non dovrei magari nemmeno troppo evidenziarlo io, nel mio ruolo di Capogruppo di Forza Italia, ma credo che l’evidenza sia tale per cui non dobbiamo nasconderci dietro il dato formale se sia legale o meno questa nomina: penso che sia un'opportunità ingiusta e ingiustificata, al di là degli aspetti strettamente legali. Vi ringrazio.

PRESIDENTE (Trapanese). Grazie consigliere Pelliccia.

[bookmark: statodicrisi]STATO DI CRISI E TUTELA DELLA STABILITÀ FINANZIARIA DEI PRESIDI SANITARI ACCREDITATI "PINETA GRANDE HOSPITAL" DI CASTEL VOLTURNO E "CASA DI CURA VILLA DEI FIORI" DI ACERRA, SALVAGUARDIA DELLA RETE DELL'EMERGENZA - URGENZA E VERIFICA DEGLI ESITI DEI TAVOLI DI CONFRONTO REGIONALI

Passiamo all’ultima interrogazione Reg. Gen. n. 13/2 avente ad oggetto: “Stato di crisi e tutela della stabilità finanziaria dei presidi sanitari accreditati "Pineta Grande Hospital" di Castel Volturno e "Casa di Cura Villa dei Fiori" di Acerra, salvaguardia della rete dell'Emergenza - Urgenza e verifica degli esiti dei tavoli di confronto regionali”. A firma del consigliere Massimo Pelliccia, Angela Parente e Assunta Panico.
Concedo la parola al consigliere Pelliccia che ha la facoltà di illustrarla per un minuto.

PELLICCIA (PPE Forza Italia). Buongiorno e grazie per avermi ceduto la parola.
Ci siamo trovati il 31 luglio convocati in fretta e furia, attraverso una richiesta del consigliere Oliviero del Gruppo A Testa Alta, per discutere della vicenda della sanità privata accreditata e dei Pronto Soccorso accreditati, in particolar modo della vicenda di due di questi: Pineta Grande, località Castel Volturno, dove ci sono 75 mila accessi all’anno e lavorano oltre mille persone e, ovviamente, Clinica Villa dei Fiori, Località Acerra, a due passi da casa mia – diciamo così – dove anche lì ci sono oltre 40 mila accessi all’anno e stiamo parlando che questi due Pronti Soccorso, ovviamente, racchiudono una platea quasi di 1 milione di persone e di cittadini della nostra Regione Campania.
Siamo stati convocati in fretta e furia ed è arrivato – anche se un po’ tardino – il Direttore Generale 
Trama e ci ha rassicurato che nel giro di due giorni, tre giorni, anzi le sue parole furono: “Lunedì – la riunione era il venerdì – pomeriggio ho la riunione con entrambi, credo che ci sia una soluzione, possiamo tutti cadere con i piedi per terra”. Furono queste le sue affermazioni.
Ci ha dato rassicurazione e sicurezza sulla soluzione in bonis della vicenda.
Questo accadeva il 2-3-4 agosto. Aggiunse: “Poi, ci sarà una Giunta il giovedì e nella Giunta tutte queste soluzioni emergeranno e potrete tranquillizzare un po' tutti i nostri cittadini”. 
Questo accadeva il 5 agosto, oggi siamo al 9 settembre, ma il problema non è assolutamente risolto. Nelle settimane scorse abbiamo letto dai giornali un po' di mobilitazione da parte dei rappresentanti sanitari. 
La vicenda sta ancora esplodendo in tutte le sue sfaccettature, anzi, posso aggiungere che all'orizzonte non ci hanno ancora stabilito nulla di concreto. Soddisfazione la sua presenza oggi qua, che nel suo ruolo di Assessore alla Sanità lei non è potuta essere presente il 31 luglio. Non immaginavo che lei fosse presente oggi, per cui, su questo voglio complimentarmi, nonostante i suoi tantissimi impegni. Grazie. 
L’interrogazione è: “A seguito di queste riunioni, quali sono gli intendimenti, le iniziative in campo, chiaramente”. Grazie. 

PRESIDENTE (Trapanese). Grazie consigliere Pelliccia. Concedo la parola al Presidente della Giunta regionale Roberto Fico che ha diritto di risposta per 3 minuti.

FICO, Presidente della Giunta. Ringrazio i Consiglieri interroganti. Le due strutture richiamate svolgono un ruolo importante nella rete regionale dell'emergenza-urgenza e la Regione questo l'ha riconosciuto con i fatti. 
Qualche dato essenziale: per il 2025 Pineta Grande è assegnataria di un tetto di spesa complessivo di oltre 91 milioni di euro.
La remunerazione della funzione di Pronto Soccorso, che copre i costi degli accessi anche quando ai passaggi in Pronto Soccorso non segue il ricovero, è stata quasi raddoppiata dal 2025, da circa 6 a 11 milioni di euro. 
Nel complesso, l'ospedalità privata accreditata assorbe in Campania circa 945 milioni di euro l'anno.
La spesa sanitaria regionale opera entro un limite fissato dalla Legge dello Stato e dentro quel limite la Regione ha scelto di rafforzare, in modo significativo, proprio la funzione di emergenza. Consentitemi una considerazione più generale: i Pronto Soccorso delle strutture private accreditate e Pineta Grande in particolare, svolgono una funzione importante nei loro territori, dove l'offerta pubblica di emergenza deve ancora crescere per rispondere pienamente al fabbisogno.
La Regione lo riconosce e lo ha introdotto in risorse, come dimostrano i numeri che ho appena ricordato. 
Questo rapporto si fonda però su una distinzione che tengo a richiamare: “Le risorse pubbliche rispondono ai bisogni di salute dei cittadini, secondo la programmazione regionale ed entro i limiti fissati dalla Legge”.
Le strutture accreditate, dal canto loro, decidono i propri investimenti in autonomia, sulla base di valutazioni anche imprenditoriali, scelte legittime che la Regione incoraggia quando rafforzano l'offerta e attraggono mobilità attiva da fuori Regione e che restano scelte d’impresa, con i margini e i rischi che ogni impresa conosce bene. 
Il tetto di spesa si determina, anno per anno, sulla base del fabbisogno di salute della popolazione e delle risorse disponibili. 
Gli investimenti che una struttura decide di fare, per quanto apprezzabili, rientrano nelle sue valutazioni d’impresa.
La Regione ne tiene conto nel confronto sulla programmazione, dentro i limiti del fabbisogno e delle risorse. 
Le risorse pubbliche seguono i bisogni dei cittadini e nelle sedi del confronto, che ritengo sempre necessario, le esigenze di ciascuna struttura vengono valutate insieme a quelle di tutte le altre. 
Il confronto con le strutture è aperto da mesi ed è costante. Cioè, il confronto c'è sempre, i tavoli ci sono sempre e sono costantemente aperti. 
Si sono tenuti diversi incontri con le associazioni di categoria del comparto, nei quali le strutture interessate, comprese quelle richiamate nell'interrogazione, hanno avuto ogni possibilità di rappresentare le proprie esigenze. Sulla vertenza occupazionale, la Regione ha partecipato ai tavoli attivati in Prefettura a Napoli, su richiesta sindacale, e ha assunto l'impegno di accompagnare il percorso ad una definizione positiva entro la metà di settembre circa.
Per il 15 settembre sono già convocate le associazioni di categoria per chiudere il quadro programmatico e finanziario del 2026 e sarà tutto a posto. 
Qui voglio essere chiaro su un punto di metodo: per anni la definizione dei tetti di spese è arrivata al ridosso della fine dell'anno. Si programma, alla fine dell'anno, quello che è già stato. Siamo d'accordo su questo.
Quest’Amministrazione prova e intende cambiare quella prassi. È il percorso che è già in atto. Per la radioterapia, che è una prestazione salvavita, il tetto del 2026 è stato definito con la delibera di Giunta del 6 agosto scorso, all'esito del confronto con le strutture.
Nello stesso incontro, il 15 settembre, si avvia l'istruttoria per il 2027, con l'obiettivo di determinare i tetti all'avvio dell'esercizio. 
Strutture e lavoratori devono poter programmare, sapendo per tempo su quali risorse contare e il sistema regionale, in questo modo, ne potrebbe e ne guadagna sicuramente stabilità. 
Questo per dire che il modello è, in qualche modo, nuovo, che vorremmo applicare e che cerchiamo di provare ad applicare. Come ho già detto, con la radioterapia, che abbiamo già fatto la delibera e quindi tutto si è sistemato, adesso, quando ci sarà il nuovo incontro, torneremo a programmare il 2027, finalmente, in anticipo, per la stabilità sia del comparto sia della stabilità regionale. È quello che stiamo provando a fare. Grazie.

PRESIDENTE (Trapanese). Consigliere Pelliccia, due minuti per la replica. Grazie.

PELLICCIA (PPE Forza Italia). Presidente Fico, mi ritengo soddisfatto del suo intervento, pure perché, per come la conosco e fino a prova contraria me lo consente, lei, quando prende un impegno lo mantiene, come quello che ha preso con noi a fine luglio, rispetto ad altri vicende di natura politica, per cui lei adesso ha preso l'impegno che entro il 2015 la vicenda si conclude in bonis. 
Mi è stato chiaro che entro il 15 c'è una riunione e chiuderemo questa vicenda in bonis. 
Se posso sommessamente suggerire, parlando di Pronto Soccorso, magari, se è possibile, nella programmazione che lei ha messo in campo e ci ha raccontato che metterà in campo nel prossimo futuro, un occhio di riguardo a coloro che poi lavorano al Pronto Soccorso, alla funzione stessa del Pronto Soccorso e, quindi, magari prevedere qualsiasi tipo di elemento per invogliare quanti più: medici, infermieri, personale sanitario, anche i radiologi o l'OSS, però, per incentivare quanto più possibile il personale sanitario dei Pronti Soccorso. 
Lei prende gli impegni, io so che li mantiene, a settembre ha degli impegni, soprattutto questo del 15 settembre, per cui mi ritengo soddisfatto fino a prova contraria. Grazie.

PRESIDENTE (Trapanese). Grazie consigliere Pelliccia. Si conclude la Seduta di Question Time, ringraziamo il Presidente Fico per la sua presenza su temi importanti come quelli della Sanità, gli Assessori presenti e tutti voi Consiglieri. Grazie, alla prossima. Buona giornata.

I lavori terminano alle ore 12.13.
	
